
 
 
 

OGGETTO: PARCO LOCALE DI INTERESSE SOVRACOMUNALE RIO VALLONE.
RICONOSCIMENTO DI MODIFICHE NEI COMUNI DI ORNAGO E
BUSNAGO

 
 

 
DECRETO DELIBERATIVO PRESIDENZIALE

 
 

N° 13 DEL 22-02-2016
 
 
 

L'anno duemilasedici il giorno ventidue del mese di Febbraio, alle ore 13:00, nella sede Istituzionale della
Provincia di Monza e della Brianza,
 
 

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA DI MONZA E DELLA BRIANZA
 
 
 

Con la partecipazione e l’assistenza del SEGRETARIO GENERALE, DOTT.SSA DIANA RITA NAVERIO
 
Su Proposta del Direttore del SETTORE COMPLESSO TERRITORIO, ANTONIO INFOSINI
 
 
 
 

ADOTTA IL SEGUENTE PROVVEDIMENTO
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Visti:

·         l’art. 1, comma 55 della Legge 7/4/2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane,
sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni”;
·         l’art. 3 comma 58 della L.R. 05/01/2000, n. 1 “Riordino del sistema delle autonomie in
Lombardia. Attuazione del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti
amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15
marzo 1997, n. 59)” e s.m.i.;
·         l’art. 34 della L.R. 30/11/1983 n. 86 “Piano generale delle aree regionali protette. Norme
per l’istituzione e la gestione delle riserve, dei parchi e dei monumenti naturali nonché delle
aree di particolare rilevanza naturale e ambientale” e s.m.i;
 

Richiamati:
·         La deliberazione di Giunta Regionale del 12/12/2007 n. 8/6148, esecutiva, recante “Criteri
per l’esercizio da parte delle Province della delega di funzioni in materia di Parchi Locali di
Interesse Sovracomunale”;
·         la deliberazione di Giunta Regionale del 23/04/1992 n. 5/21784, esecutiva, con la quale
Regione Lombardia ha riconosciuto il Parco Locale di Interesse Sovracomunale del Rio
Vallone ai sensi della L.R. 30/11/1983 n.86 (riconoscimento nei comuni di Basiano, Bellusco,
Cavenago Brianza e Masate);
·         la deliberazione di Giunta Regionale del 19/12/1997 n. 6/33405, esecutiva, con la quale
Regione Lombardia ha riconosciuto l’ampliamento a Ornago del Parco Locale di Interesse
Sovracomunale del Rio Vallone;
·         la deliberazione della Giunta Provinciale di Milano del 27/07/2005 n. 572, esecutiva, con
la quale il perimetro del PLIS veniva modificato con l’ampliamento ad Aicurzio, Busnago,
Mezzago e Sulbiate;
·         la Deliberazione della Giunta Provinciale di Lecco del 30/09/2005 n. 74, esecutiva, con la
quale il perimetro del Parco Locale di Interesse Sovracomunale del Rio Vallone veniva
modificato con l’ampliamento a Verderio Inferiore;
·         la deliberazione della Giunta Provinciale di Monza e della Brianza del 27/04/2011 n. 60,
esecutiva, con cui è stato ampliato il perimetro del PLIS del Rio Vallone, con l’ingresso del
comune di Cavenago Brianza;
·         la deliberazione della Giunta Provinciale di Monza e della Brianza del 16/07/2014 n. 75,
esecutiva, di riconoscimento di ampliamento del perimetro del PLIS del Rio Vallone nel
comune di Mezzago;
·         il decreto deliberativo del Presidente della Provincia di Monza e della Brianza del
27/11/2014 n. 20, di riconoscimento dell’ampliamento del perimetro del PLIS con l’ingresso
del Comune di Roncello;
·         la deliberazione di Consiglio Provinciale n. 16 del 10/07/2013, esecutiva, con la quale è
stato approvato il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP);
·         la pubblicazione sul B.U.R.L. - Serie Avvisi e Concorsi - n. 43 del 23/10/2013 della
sopraccitata deliberazione consiliare, dalla quale decorre l’efficacia del PTCP;
·         la deliberazione del Consiglio Provinciale n. 29 del 26/11/2015, esecutiva, avente ad
oggetto “Assestamento generale del bilancio di previsione 2015. Approvazione”;
·         il Decreto Deliberativo Presidenziale n. 135 del 30/11/2015, avente ad oggetto: “
Variazione al piano esecutivo di gestione 2015. Assegnazione delle dotazioni finanziarie ai
dirigenti, titolari ei centri di responsabilità. Approvazione”;
·         la relazione istruttoria allegato A) e gli elaborati grafici allegati B), C), e D) parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento;
il Decreto Deliberativo Presidenziale n. 4 del 25/01/2016 ad oggetto “Indirizzi gestionali da
adottarsi nelle more dell’approvazione del Bilancio di previsione 2016. Assegnazione
provvisoria sotto il profilo contabile delle dotazioni finanziarie ai sensi dell’art. 169 del D. Lgs.
18/08/2000 n. 267.
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Premesso che:

la Provincia quale Ente di area vasta, ha tra le sue funzioni la pianificazione territoriale 
provinciale di coordinamento, nonché la tutela e la valorizzazione dell'ambiente;
·         le funzioni in materia di Parchi Locali di Interesse Sovracomunale sono state attribuite alle
Province con Deliberazione di Giunta Regionale n. 7/6296 del 01/10/2001, esecutiva;
·         successivamente, con Decreto del Direttore Generale Qualità dell’Ambiente della Regione
Lombardia n. 31148 del 12/12/2001, è stata fissata all’1/1/2002 la decorrenza per l’esercizio da
parte delle Province lombarde delle funzioni delegate in materia di PLIS;
·         l’art. 7.6 dell’Allegato 1 alla D.G.R. del 12/12/2007 n. 8/6148 “Criteri per l’esercizio da
parte delle Province della delega di funzioni in materia di Parchi Locali di Interesse
Sovracomunale (art. 34, comma 1, l.r. 86/1983; art. 3, comma 58, l.r. 1/2000)”, stabilisce che
“spetta alle Province riconoscere con Deliberazione l’istituzione del PLIS o la modifica del
perimetro previa verifica della valenza sovracomunale. In difetto, assumere un analogo
provvedimento che motiva il mancato riconoscimento e trasmettere al competente servizio
regionale gli atti assunti”;
·         l’art. 10 “Modifiche al perimetro successive al riconoscimento” dell’Allegato 1 alla D.G.R.
12/12/2007 n. 8/6148, il quale prevede la possibilità di ampliamento del PLIS  già riconosciuto
con deliberazione da parte della Provincia per la definizione del nuovo perimetro, disciplina
che: “Nel caso di ampliamento o di modifiche sostanziali al perimetro di un PLIS deve essere
inoltrata alla Provincia la seguente documentazione:

 

o    planimetria in scala 1:10.000 realizzata sulla carta tecnica regionale e raffigurante il
perimetro del Parco modificato su supporto cartaceo e digitale in colore giallo le aree da
escludere, in colore rosso le aree da includere;
o   stralcio dello strumento urbanistico vigente relativo alle nuove aree;
o   relazione descrittiva corredata da una o più planimetrie in scala adeguata, che evidenzi
le motivazioni delle inclusioni e delle esclusioni, completa degli elementi descritti nei box
1 e 2;
o   copia dello statuto o della convenzione dell’atto di accordo comunque denominato
costitutivo della forma di gestione oppure, in alternativa, un provvedimento dell’Ente
gestore (Assemblea dei Sindaci del Parco) che manifesti formalmente la sua volontà
riguardo l’ampliamento”;
 

Considerato che:
·         In data 31/07/2015 sono pervenute da parte del Consorzio Parco del Rio Vallone le
richieste di riconoscimento dell’ampliamento del perimetro in Comune di Ornago (prot. prov.
28504) e delle modifiche in Comune di Busnago (prot. prov. 28508) in coerenza con i rispettivi
vigenti PGT;
·         alla richiesta (che si conserva agli atti d’ufficio) sono allegati i seguenti documenti:

o   Richiesta del Comune di Ornago , in data 15/04/2015, di avviamento
procedura per il riconoscimento dei nuovi confini a seguito di ampliamento
deliberato con l’approvazione del PGT;
o   Estratto cartografico del PGT vigente del Comune di Ornago;
o   Estratto delle NTA del PGT vigente del Comune di Ornago;
o   Relazione tecnico-naturalistica finalizzata alle procedure di ampliamento del
Parco nel territorio di Ornago;
o   Documentazione fotografica della relazione di cui al punto precedente;
o   Delibera dell’Assemblea Consortile del PLIS n. 08 del 4/06/2015;
o   Planimetria su base CTR del perimetro del Parco con le previste modifiche dei
confini;
o   Shapefiles dei confini attuali e degli ampliamenti proposti in Comune di
Ornago;
o   Richiesta del Comune di Busnago , in data 24/01/2015, di riconoscimento dei
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nuovi confini come modificati con il PGT vigente del 2009;
o   Estratto cartografico del PGT vigente del Comune di Busnago;
o   Estratto delle NTA del PGT vigente del Comune di Busnago;
o   Relazione tecnico-naturalistica finalizzata alle procedure di modifica del
Parco nel territorio di Busnago;
o   Documentazione fotografica della relazione di cui al punto precedente;
o   Delibera dell’Assemblea Consortile del PLIS n. 07 del 4/06/2015;
o   Planimetria su base CTR del perimetro del Parco con le previste modifiche dei
confini;
o   Shapefiles dei confini attuali e degli ampliamenti proposti in Comune di
Busnago.

 
·         tali modifiche sono state approvata dall’Assemblea Consortile del Parco, chiamata ad
esprimersi a norma della lettera f) del punto 7.4 dell’allegato I alla DGR n.8/6148 del
12/12/2007, che con le Deliberazioni n. 7 e n. 8 del 4/06/2015 approvava all’unanimità le
richieste di modifica avanzate rispettivamente dai Comuni di Busnago e di Ornago, incaricando
gli uffici di attivare le procedure necessarie per addivenire al riconoscimento del nuovo
perimetro del Parco;
·         sono state valutate le caratteristiche delle aree oggetto dell’ampliamento, ed è stata
constatata la sussistenza dell’interesse sovracomunale del territorio incluso nella nuova
perimetrazione, come risulta dalla relazione tecnica istruttoria allegata alla presente
deliberazione di cui fa parte integrante sub A);
·         è stata riconosciuta la necessità di adeguare il perimetro del PLIS in comune di Busnago al
PGT vigente, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 62 del 24/09/2009,
comportante una limitata riduzione di 0,5 ettari di superficie, la cui destinazione non è
compatibile con il PLIS;
·         con nota pervenuta a mezzo PEC del 13/10/2015 (prot. prov. 36033) il Comune di Ornago
richiedeva di “sospendere momentaneamente la richiesta al fine di consentire
all’Amministrazione un’ulteriore valutazione sulla perimetrazione”;
·         non essendo pervenuta alcuna ulteriore indicazione formale, al fine di concludere il
procedimento, con nota prot. 2737 del 26/01/2016, trasmessa via PEC, la Provincia assegnava
dieci giorni di tempo al Comune di Ornago ed al Consorzio del PLIS Rio Vallone per richiedere
una eventuale rettifica alla proposta di perimetrazione giacente agli atti, trascorsi
infruttuosamente i quali avrebbe dato seguito alle modifiche così come risultanti dagli atti in
suo possesso;
·         con nota dell’11/02/2015 pervenuta a mezzo PEC (prot. prov. 5536), il Comune di Ornago
comunicava di confermare “la perimetrazione indicata nelle tavole già in vostro possesso”
precisando, altresì, che “il percorso di approvazione può normalmente riprendere”;
·         a norma dell’art. 36, comma 4 delle NTA del PTCP di Monza e Brianza, le modifiche
concernenti i perimetri dei PLIS costituiscono proposta di modifica o integrazione del Piano
Territoriale di Coordinamento Provinciale;
·         la documentazione prodotta è risultata esaustiva per il corretto svolgimento dell’iter
istruttorio, inoltre lo strumento risponde agli obiettivi e contenuti enunciati nei “Criteri per
l’esercizio da parte delle Province della delega di funzioni in materia di PLIS” approvati con
Deliberazione di Giunta Regionale n. 8/6148 del 12/12/2007;
·         il presente provvedimento non comporta per l’Ente nuovi impegni finanziari o variazione
degli impegni esistenti, né variazione degli stanziamenti in entrata, né variazioni patrimoniali.
 

Ritenuto:
·         di riconoscere le modifiche del perimetro del PLIS Rio Vallone, così come individuate
nella relazione istruttoria allegata sub A) e nelle planimetrie facenti parte integrante del presente
atto, allegate rispettivamente sub B) sub C) e sub D);
·         di dare atto che, ai sensi dell’art. 36 comma 4 delle norme del PTCP vigente, l’assenso alle
suddette modifiche costituisce proposta di modifica e/o integrazione del Piano Territoriale di
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Coordinamento Provinciale (PTCP);
·         di demandare a successivo atto le determinazioni di cui all’art. 36, comma 4 delle norme
del PTCP, secondo le modalità disciplinate dall’art. 3 commi 3, 4, 5 e 6 delle medesime norme;
·         di prescrivere all’Ente gestore del Parco di integrare e armonizzare opportunamente tali
modifiche negli strumenti di pianificazione e di gestione in coerenza con il PTCP;
·         di demandare al Direttore competente tutti i successivi adempimenti per l’esecuzione della
presente deliberazione comprensivo della trasmissione dell’atto assunto al competente Servizio
Regionale e alla pubblicazione dell’avviso del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale
della Regione Lombardia;

 

Acquisiti sulla proposta di deliberazione  i prescritti pareri di regolarità tecnica/amministrativa e
contabile previsti dall’articolo 49, comma 1 del D.Lgs 18.8.2000 n. 267 e dall’art. 4, comma 1 e 2 del
Regolamento controlli interni espressi, rispettivamente, dal:

-          Direttore del Settore Territorio;
-          Direttore Generale;

 

Acquisito, altresì, il parere di legittimità espresso dal Segretario Generale ai sensi dell’art. 4, comma 3
del Regolamento controlli interni e dell’art. 6, comma 3, lettera e) del Regolamento per l’ordinamento
degli uffici e dei servizi.

 
DELIBERA

 
1.      di riconoscere le modifiche del perimetro del PLIS Rio Vallone, così come individuate nella
relazione istruttoria allegata sub A) e nelle planimetrie facenti parte integrante del presente atto,
allegate rispettivamente sub B) sub C) e sub D);
2.      di dare atto che, ai sensi dell’art. 36 comma 4 delle norme del PTCP vigente, l’assenso alle
suddette modifiche costituisce proposta di modifica e/o integrazione del Piano Territoriale di
Coordinamento Provinciale (PTCP);
3.      di demandare a successivo atto le determinazioni di cui al comma 4 dell’art. 36 delle norme del
PTCP, secondo le modalità disciplinate dall’art. 3 commi 3, 4, 5 e 6 delle medesime norme;
4.       di prescrivere all’Ente gestore del Parco di integrare e armonizzare opportunamente tali
modifiche negli strumenti di pianificazione e di gestione in coerenza con il PTCP;
5.       di demandare al Direttore competente tutti i successivi adempimenti per l’esecuzione della
presente deliberazione comprensivo della trasmissione dell’atto assunto al competente Servizio
Regionale e alla pubblicazione dell’avviso del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Lombardia.

 

Il presente decreto deliberativo presidenziale, definitivo ai sensi di legge, viene dichiarato
immediatamente eseguibile, e dunque subito efficace dal momento della sua adozione.

 

BG
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Decreto Deliberativo n. 13 del 22-02-2016
 
 Letto, confermato e sottoscritto.
 
 

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA IL SEGRETARIO GENERALE
PIETRO LUIGI PONTI DOTT.SSA DIANA RITA NAVERIO

 
 
 

 
 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.
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